DOMENICA 13 Ma 


1) ame 

«Vi nono delle doano maestoaamente 
‘puro come i cigni, sfioratele e vedrete 
le toro penne arrutfaral per un istante, 
Poi sl volgeranno silenzionamento per 
ritugiarsi fn sano all'acqua a. 

Ia quasto auo pensloro | mirabile, 
tra È molti meravigliosamenia balli 
pubblicati a Parigi dall’Ulbach col tl. 
tolo Pansdss d'une reimo, Elisabatta di 
Romanta, lasciò 1 auo ritratto; nò sl 
potrebbe.dire più degnamente di lei. 
Fess ricamò la trama della qua vita 
di fill d'oro e perle purissimo, la ri- 
camò con man! squisitamente fini, a 
co la lagela nei suof scritti in dono, 


regalmente. 

«Il soggetto », ella scrive « deve en- 
ser vissuto, e nen può foggiarsi che 
sullo svileppo del carattari a. 

La sua opara lettoraria, è la gua 
vita stessa; ed ella visse d'amore o di 
dolore, la dolce Rogina, di preghiera 
e di poesia: 6 come senz' acqua non 
ficrisce la terra uò l’anima senza là- 
crime, Ul dolore forte, sortito, sincero, 
fece fiorire la sua anima di una me 
ravigliosa fioritura primaverile. 

Elisabotta principessa di Wied nace 
que il 29 dicembre del 1843 da Carlo 
di Wied e da Maria di Nassau nel 
bellissimo castello di Neuwled in riva 
al Reno: la chiamarono per la sua 
fine, delicata bellezza la Rosa del bo- 
schi — Waldrose -- @ bella es9a: ri= 
mago sempre, d'una bellezza pura 0 
spirituale, che faceva pensare così ve- 
lata di bianco quale appariva, a una 
mite vergine soave di Filippino Lippi. 

Studld la letteratura, l’arte e la 
musica con grande amore, e completò 
i suoi studi viaggiando traverso l’Eu- 
ropa con fine senso d'artisia. Nel 1869 
sposò in modo assai romantico il prin- 
cipe Carlo di Romania, e un. anno 
dopo la sua gentile anima vide fiorire 
Ml miracolo d'amore : :’8 settembre del 
1870 fa aauunziato al popolo di Bu- 
carest eguitante, la nascita di una 
principarre Ma eazi sfiorò appona la 
terra come un'ala; visss brovemente 
come una rosa: lo spazio di uh mate 
tino, E tra Je rose dorme la piccola 
soave Maria, tra le rose del giardino 
di Sinsia sempre in fiore. 

Le dglet aublimi parole di Gesù di 
Nazareth volie la Regina per rasse. 
gnazione, incise suli sua tomba : Noi 
piangete ; ella non è morta: dorme. Non 


iangete. 
Palio sì le sublimi parole conforta- 
trici della fede, sulla piccola tomba, 
ta il suo dolore di madre piange 
nelle dolenti parole, angosciosamente; 

«Chi mi ronderà le tus braccine, 
accenti della tua vo0s di una sì meravi= 
gliosa dolcezza? Chi mi renderà il tuo 
bacio, il iuo caldo bacio, dopo il suo 
chiaro canto di umello? Chi mi renderà 
le tua parole d'amore, $ leggeri passi dei 
tuoi piedini coò quali ti muovevi di qua e 
dita? 

Ah! sl sio cuore si muoveva cal tuo. 

Chi mi renderà i tuoi capelli d'oro 
che ti incormiciavano il volto come una 
dolce aureola di santo. Bambina mia. 
Bambina mia. 

Ma dopo questo supremo grido di 
dolore la sua anima si fa sorena nel 
lavoro. 

«Il lavoro il grande e ricco lavoro 
deve essere la consolazione nella soffe- 
renza » — cila ammonisce. Ed ancora, 

«Non vi lagnate di soffrire perchè im- 
parcrele a soccorrero » 


Trim, 


N SULVA. 


Appendice della « PATRIA DEL PRIULI >» 


Por 1’ Batoro segiingeto le inos Pi 


4d un ‘erce. 


Ecco come HM dolore: teca fiorire 
nella sua an'ma, | fiori più puri e 
più delicati che. possano mai sbocciare 
in anima femrafalie : Il lavoro 6 la 
beneficenza, E lavorò, la dolco Re- 
gina, fino ne’ anof ultimi giorni, la- 
vorò e fece del bene, con mani finie- 
sime, sorvomente : signorilmente : re- 
Ralmente. 

Sparse a piene mani fasci di ross 
sulla via di tutti gl’infelici nel suo 
Regno: 1 poveri, gl’ infermi, 1 clechi, 
i vecchi, tutti | sofferenti ebbero in 
Lel, ia Soccoritrice, la Confortatrice ; 
fondò asili, scuole, ricoveri; istituì 
per prima le cucine economiche, di- 
venne Suora di Carità nella guerra 
turco -ruesa, 

L'arte, la divina arte che ella disse, 
«una preghiera sensibile », ebbe in 
led una cultrice somma: Carmen Sylva 
è tra le più grandi ‘scrittrici del no- 
Sho secolo, e più sarà smata e ap. 
Prezzata degnamente, quanto più si 
stuilerà la sua opera ricca, varta, e 
torte, 

Così fu Meine Ruho — Il mio riposo, 
Spiega il suo musicale, gentile pseu- 
domino. £ 

Carmen è il canto, s Sylva è la fo- 
resta; il canto des bosché canta s0 stesso. 
Se non fossi nata nella foresta, da lungo 
tompo non sarebbe ripetuta la canzone 
ohe essa mé disse quando m'apprese a 
capir la voce dsi suos uccelli. Il mio 
cuore pos vi aggiunse il ritmo, è fa-can- 
one culla le mie sofferenza, 

La sosve Regina, amò la naturs 
di grande Infinito amore, seppe cone 
templarla con occhio puro; ed essa, 
la dolce Madre, le rese centuplicato 
il suo amore: le svelò 1 suoi segreti 
tutti, fuite le sue voci, tutte le sue 
armonte, tutti i auol canti, tutti 1 suoi 
profumi, 
< E mai con ritmo più musicale, nè 
don più grande amore fu espressa, 
come da Carmen Sylva, questa me. 
ravigliosa sinfonia della natura; in 
Pelesoh Merchen sopratutto. 

I racconti del Pelesch sono tl con- 
certo def mont! e delle acque, il con- 
certo del cielo a delle foreate, degli 
uccelli, degli alberi, dei fiori. 

Per addolcire il suo dolore materno, 
si sedette lungamente sulla riva del 
buon vecchio fiume, la soave Regina, 
sulla riva del buon vecchio fiume im- 
petuaso, che fa scorrere le sue onde 
attraverso il mondo del buon Dio, 
perchè sHM uomini, gli animali, le 


sjplante possano rinfrescarai: si se- 


dette così luagamente da dimentie 
care il mondo: e a Lel parlò colla 
sua voce più armoniosa e le raccontò 
le sue più dolci storle. 

Ma non tutti possono udirla « solo 
colui che nacquè al suono delle came 
pane, ed ancora non ha avuto cat= 
tivi pensieri, Del resto non è un se- 
greto quello cha dice fl Pelesch, giac- 
chè molte persone lo sanno, e mu- 
schio e myosotia, e faggi, e abeti; e 
quelli che on lo sanno ancora lo sa- 
pranno dal vento che muoverà le fo- 
glie finchè avrauno tutto raccontato, 
@ gli uccelli potranno ridirlo a nuovi 
paesi e a nuovi mari, 

Ma siccome so non ho ali, non po» 
dendo portar loniano queste sioris, voglio 
raccontarle a voi fanciulli, Forse nar- 
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Martino lawventuriero. 


Romanzo. 


It suo pensiero, dopo di avar pere 
corte, coms una mateora, fe fortunose 
vicande della gua dura prigionia, potè 
alfine possra con glola nelle rimam- 
brauze di quel giorno, nel quale -l'av- 
Verso destino gli volse uno sguardo 
amichevole, 

Altich-A! aveva salpato colla sua 
Squadra, fecondo vela pel litorale a. 
delatico, ed Il suo ergastolo era stato 
consegnato alla viglianza dol visiri. 

Don Lopo, rasseghnio drmal alla 
forata achiavità, passava ‘la fatere 
giornate coltivando 1 fiori nei magnf. 

ci glardini dell’'harem, e talvolta ri- 
pesava seduto all'ombra ‘dello acacie 
9 delle palme, o sotto le magnifiche: 
Sie Sala galtorio caino, î 
nte:ia notte ci moditava sulla: 
Aventura; unico conforto che a lui 





mansva, e che non gli fosse Inter» 
detto da’ suoi feroci guardiani, 
Questi lo trattavano meglio degli 
altri, tamendo cha ia fatica e la fame; 
troncando la sua esistonza, facessero 
perdera al loro padrone il lanto-ri- 
scutto che poteva esigere per un ca- 
pitano, Il contegno «del quale lasciava 
supporra fosse di nobile stirpe e ricco. 
Nel suo triste abbandono lo con- 
fortava. il solfio della brezza notturna; 
ed ara balsamo alle suo ferite fl dol. 
cissimo accetto di una voce, che ri» 
pateva spesso d'un modo delicato una 


iRimpstica canzone, Ja quale faceva 


glungere al suo orecchio fl linguaggio 
della patria. id 

Misteriosa, piona d’incanti e di 
malinconia, quella canzone, ripetuta 


ric [tanto @’sompre - gradita, si imprese 
































serà a voi mollo di più, e più volentieri 
che a man, 

Volie narraslo at cuori puri, si fan- 
ciulil, le sonvi storie udite, ia dolce Re- 
‘gina, polchè tutto è puro per chi 
‘guarda con-oschio puro, 

Ascoltate ll mormorio dei fiume: 
Racconterà di Ionel fl pestore, che 
per rinora di Irina bilia a malevola; 
abbandonò il auo gregge e fu travolto 
dalle rocce iu un ampiezso di morte: 

Tu hai commesso un errare, Ione — gli 
ammobnì i re della montagna — has ob- 


ancora : comprendo $ tuoi sentimenti, ma 
deva gastigarti. 

Racconterà, di Urlanda, la selvag- 
gie e bianca Uriatoaro, cho volendo 
rimanere libera e sola come un uccello, 
35 duo fratelli Innamorati di lei dà, 
sotto Sl cielo di Dio, la sentenza: Co». 
lul che mi trarrà dall’abisso sarà mio 
marito, ‘indi volò come un uccello 
dall’orlo della rupe, e si tramutò in 
una spumeggiante cascata pulveriz: 
zendo nell'aria un velo di sposa. 

Racconterà di Pauna, bellissima .0 
fiera, che pure amando di ‘grandé 
amcre, Tannas il suo fidanzato, anzi 
volendolo fare un eroe coì suo amore; 
lo rimprovera duramente di avere ab» 
bandonato il campo di battaglia per 
le 

« Credi tu, dunque, ch'io mi rallegri 
‘di avere un, vile per fidanzato ? Vai 
feno, » c 

.E dopo la battaglia, elia va, a0l8, 
di notte, sotto la luna, ella va a cer. 
care di Tannas nel campo sterminato 
tra i mortt e i feriti.., 

All’ alba ei videro verso fl villaggio 
due viandanti; un cieco avvolto nel 
mantello di soldato colla n edaglia sul 
petto, e una bellissima fanciulla rag- 
‘glante di faclicità. 

Giammai nozze più bella furono co- 
lebrate nel villaggio. 

Riccouterà l'impetucs» e turbinoso 
fiume, raccorterà, del buon padre Ca- 
raiman, deli’incantatore, dei Carpazi 
che suonò la sua melodia più soave, 
per: popolare il suo regno di fanciulli 
felici come in cielo, finchè divennero 
cattivi come I grandi così che Il cuore 
del buun vecchio Padre, ai gonfiò, e 
le sue lacrime furono sì abbondanti 
che calarono nella valisia fino-al mare! 
e distrussero tutto, 

Racconterà di Alba la blanca che 
alutando sua madre, la cattiva strega 
Baba Cosja, a tessore il filo d'oro, (1) 
si domandava dolente perchè. mai ia 
vecchia filasse nei vell tante sventure 
alle spose, perchè gli uomini non po- 
tensero vivere lleti e felici, quando il 
Scie splendeva così ballo, e il clelo 
così purò e azzurro! 

E la sua bontà, il suo erndore, la 
sua silicerità furono-la causa della 
sua morte. ; 

Sul! luogo dove la soave Alba;morì, 
isbocciò un bianco fiore in bianca ve- 
ste dt velluto. Fu ch'amato Alba re- 
glua, Edehosiss: fiorisce presso la neve 
eterna ed è bacca e puro come la 
fanciulla Infelice. 

E raccontando di Omul, il Pelesch 
sllegro e forte, nato nella  pro- 
fondità di una potente montagna 
lagc!a Hi suo più bel doro, un dia- 
mante puro come le sue acque. «Ozni 
volta che tu farai bene agit altri, è 
a fe stesso che lo farai, poco Imporia 


(1) Velo di fitanzata rumena. 


VIZI ZAN IA 


protondamente nella sua mente, 

Don Lops, nel suo essitamento feb. 
brile, la ricordò frase per frase. Di- 
cova: 

«Là suli’ immenso mare rugge ter 
ribilo la tompasta, ‘atinunciata dalla 
biapra spuma delle*soè ‘acqui, 

«Oscura noite copre gii astri ri 
Aaplendenii, e fra le tenebre è perduta 
ia sp'aggia della spersuza. 

«Nave, che gallagg! sanza direzione. 
vege, Voga. chè su quel nero oriz- 
zonte un astro di bonaccia brilla 
per te, 

«Voga, voga, navicella, battuta 
dalla onde, chè dopo la fiera burrasca 
ti sbvatta Hi porto della salute.» 

Per alcunè noti la soave tenzone 
fflunse amvrosamente alle orecchie 

leì-prigioniero. 

Finaimente, in una di quelle apiti, 
unnegro eunuco al-avvicinò- silan- 
Ziano al giovane, 1, prese: per mano, 
© Jo-condusse por. augusta scale o 
lungo-olìtari. ‘cortili: xd un’ampia 
palacadorna: di tutto: 0 lusso =oriei- 
tale: o 


Una tranquilla sorgonta zamplilava [ri 


da: m-bacino. di-marmo, rinfrescaado 
1 ambionts ta si: perdeva: -nell’altia: 
nima: volte a forma dt cupola, sosta» 
InUta da: pareti" rivaatità 


Via della Posta 


magnifici: E: “ 


che assi te ne-ringrazino è no, fine 
vece Il. male che avrai causato agli 
altri ricadrà su di te, 23 ne famentino 
sagt o no, Non la dimenticare ». 
Evelina BE Nuti 
Udino 40-HI 016, <* È 


Fa e la dmn. la 
i loro rapporti nel. Marocco — 
a nella Tripolitania, 


PARIGI, 11, — Le seguenti comu. 
nicazioni sono niate scambiate stra .il 
presidente del consiglio sig. Briand è 
|P Ambasciatora d’Italia en. Titteni: 
8. & sl sig. Aristide Brian Presiderite 

del Consiglia e ministro degli i 

esteri a 8.:E il'aig, Tommaso Tittoni 

Ambasniatora d*Halia : 3 

Avendo governo della Repubblica 
preso cognizione della decis'one. del 
governo I*allano di-rInvozisre af bo: 
Dpeficio. delle cspitolazioni nella zona 
franceso dall'imicero Ses:riffiano fn fa- 
vere del suo. sudditi, bo fonore di 
dichisrare n V. E, confo:msmente al 
desiderio chi Ella nio ne ha espresso 
ed ha, che f iribunali consolsri ita. 
Itenì continueranno ad avere la co- 
gnizione dui processi che bsnno co-i 
minciato # trattare. D'sitra parte, 
malgrado ic stato di guarra rulla è 
presentamanie cambiato alte Stato di 
diritto che risulia-dali’adesinaa del- 
Italia alla convenzione franco te» 
desca del 4 poverbre 19%. Gradite 
assicurazione ché 1 sit!ss ma. conside» 
razione con la quale ho l'onore di es. 
sere Firmato A. Refand ». 

Ho 

Signor Ambasciatore; il governo 
d’Italia avendo ‘ relteratamente mo- 
strato l'interesse coi quale conalde- 
rava la possibilità pei sudditi italiani, 
fanciulli e adulti, stabiliti nelis zona 
franceso dell'impero sceriffizao, d’Im- 
parsrvi la loro lingua materna nelle) 
scuole primarie italiane, V. E. ha vo- 
luto. chiedermi a. qusll condizioni 
‘queste seuolè potrebbero essere aperte. 
[Ho l'onore di informarvi che nulla si 
oppone all’apertura di scuote Itallane 
!1-- Marocco. esclusivamente frequen- 
tato da fanciulli e adulti Italiani, ma 
‘che fl governo Sceriffieno feno # ri. 
Worbarai fuit: ia sua} bicsà par guanto 
concerne f regolamenti  scol:atichi 
Perciò V. E. può essere certa che il 
‘governo sceriffiano. non sì opporrà al 
mantenimento o alla istituzione di 
‘scuole italiane che permatisno di-as- 
sicurare l’insegasmento in lingua ita- 
Hans ai fauciulii e agli aduiti itsfani 
stabiliti al Marocco, a condizione, ben 
inteso, che queste esusle si sottopon- 
gano alla legialszione «scolastica che 
narà applicata anche alle altre scuole 
enropee del protettorato. Da parte 
sua, in governo della Repubblica, per 
Tagioni:che:sono atate esposte ai rap- 
presentanti*d'Italla al Marocco e di 
cui V. E. ha riconosciuto tutto il va-| 
lore nella sua convers.zione coi ge. 
nerale Ryaete£ l’Î1 febbrato ultimo 
scorso, conta che si aitenderà la fine 
della guerra attuale por dare seguito 
‘ai progetti che fossero stati formulati, 
per aprire scuole itallano nella zona 
francese nell'impero Sceriffiano. 

Ii governo Reale hs parimenti e- 
presso fl destderio di congacere quali 
fossero le intenzioni del governo sce.) 
rifffano per ciò che riguarda N re- 
golamento sugli infortuni sul lavoro, 
Sono lieto di. confermare a V. E, le 
dichiarazioni cha lo furono taite dal 


liualbaizii crei 
Nel fondo Si spriva una 
tut slogan 

o Faggio dala Juna; 
penetraeto fra gli arch, rendeva ime 
ponento @ miastono l'aspetto «di quel 
ogo, così che io st.sarebba dette: tl 
soggiorno incniato. di qualche den 

dell’ Olimpo, . 

L'eunuco feca: pusssre don Lope 
motto gli ‘archi --detla-- galleria, e lo 
condusse ad una piattaforma merlata; 
che aveva: davanti il'mare- col.suoi 
lontani ‘oriazonti ed: allo spalle, sopra 
la-galioria, le:cupola ele gugile del 
palazzo dal Bay 7 
Distasa su-morb'di: cuscioi: di seta 
ed:0ro;-còperia.da ua valo, ed'avendo 
per tappeto -ai:sul: piedi scalzi: una 
pella di tigra, essstuna donna bianco 
veatita, cho - sombrava:-ti gono del 
mare uscito da suol aniri di perle nel 
sileozio ‘della notte; 

Quella donna con- nn gesto itpe; 
riosc-ordinò al'ennnoo Gdl vitirarei,; 


voleva esporre ia 
Sta pt ei 
\vwlotnati a s'adi 


2! 
‘nn 














generale Ryaot È 
nerala della ‘repubblina. al. Marocco 
Qi propone di fr 
jdio, ansa. alterio 
sua prosalma - promu! 
lamento sulla. matori 


re allo 


o IT 
sardo, por Jaia 
lona dl rego:ir 


lafine ho onore di. portare a cge|- 


ignîzione di VE cho; se 

pitalo vanissa ‘pronunciata nolla zona 
ifrancane dell'imparo. sceriffiano in 
conformità del eodica panale vigenta, 


contro un suddito italiano, o un indi- CAI 


viduo ‘estradato dal : governo Itallsno, 
l’attenzione del presitente. 
pubblica feancess sarabbe richiamata 
in modo futto speciale ‘e nell'istanza 
di grazia perla commutazione di que: 
sta pena, sullo stato attuale in. Italia 
riguardo alla pena di morte... 
Dato il paratleilemo stabilito dalla 
dichiarazione «di bra :19: 
In situazione degli Italfani al 


«della: Re={%"" 


‘e quella del francesi in Tripolitania 
51 governo dalla Repubblica, considara to 


@ slironde come fuori: di ogni die 
acusalone che:1 fravcesi in Tripoli= 
tania godranno; perciò che concerne 
l’epertura di ‘scuole “primarie ‘per 1 
sudditi francesi fanciulli‘ ed'‘adulti 
ed il regolamonto sugli infortuni au] 
lavoro, degli stegal: vantaggi e. delle 
stesse facilitazioni: che:vi ‘nono evi 
#aranno accoriais' agli 
dai regolamenti ital'ani. si 
Gradità:le avsicurazioni.- dell'aitis- 
sima:considerazione con ‘ia: qualo ho 
l’onora di ‘esseré : ‘A. Briand.:: 


8 k, il sig.lommaso: 


Htallant - stess 


Vi accuso ricavuta delle .duo noteli 


N. 14 e 17, fn data del''9‘marzo:con 


le quisti. V. E mi'dà assicurazione chef: 


ba avuto l'onore di domandare; cioè 


ls nella prima:nota ‘al. proposito deli” 


processi di‘cut -i‘tribunali: consolari. 
hanno cominciato ad'aver: ‘cognizione 
al -Marocco ‘8 dello ‘stato d ‘diritto ri: 


sultante dall'adestone deli’ Italia alla 


convenzione franco tedesca del 4:no 
vembre 1911, nella siconda a’ propo» 
dito delle ‘scuole italiane ‘al ( 
[della regolamentazione degli fafortuni 


fut 


sul lavoro ‘dell’appiicazione della pena jRI0Y 


capitale, 


Ho-l'onora di dorie atto a V.E.:el 


colgo l'occasione: per rinnovarle l'as- 
sicurazione ‘dell’altissima considera» 
zione con la quale ho l'onore: di es. 
nere firioato: Pommaso Tittonl. 
Parigi, 4 marzo. £ i 
See (tot) 


PARIGI, 41. It Presidente del con- 


scrivere ‘in’ pr 


‘biglio sigaor :Briand, e l’Awbusciatoref. 


d'Italia on. Tittoni, banno firmato’ la 
Seguente dichiarazione, I - sottoscritti 
‘debitamente autorizzati. dai: loro rl- 
spettivi goveral, fanno di comune-ac: 


cordo la segu>nte dichiarazione : Pren-fc 


dendo in considerazione ‘le’ gararzie 
d’uguaglianza giuridica, offerta ‘agli 
stranieri dai tribuoali francesi: del: 


i suol sudditi, è ‘1 ‘nuoi’ stabilimenti 
nella zona francese - dell’imparo. Sce- 


riffiano, tuiti | diritti:-e' privilegi 1-+ÎBy 


MSanwiteno, una bictcleti 
‘Wlle servizio di ‘posator 
inca: di Pordenone, 


inerenti al regime dalle ‘capitolazioni: En 


I trattati “e .le' convenzioni: di oga! 
sorte, in vigore tra-la:Fravicia e 1 
talia, al estendono ‘di pieno: dirit 
salvo clausola. contraria, alla: 201 


la dama in buon: castigliano. 
Don:-Lope st avelcind e sedette. 
“= Sel ballo e.ti 

lei colla franchezza e: coll’ 


imposto di 
un’ appassionata africane. È 


&m0 — aggiunse fsogni, Qui 
- Don 


Ii giovane dimentico per un istante . - 


la sua condizione di schiavo. 
—.Tì veduto: ne! giardi: 
prosbguì la giovane. — Ly: tristezz: 
[stava dipinta:sul tuo: volto. Hit toi 
perdato f:tuo amore? 


ho amato maj— 















































Nomsndo Supremo 12 Marzo 1918 


Sarto È 
lbosadiono att Nella zona di Lagazuoi e di 
| poriante:uffialo 


TÀ conBI- | nostri tiratori, dopo aver subito 


Bollettino 20. 
Qal. del Bois (Torreate  Costeana 


Bolte), nuclei di lavoratori nemici «furono dispersi dal fuoso dei 


sensibili perdite: 


rale Douglar Hus jla 
faerale Gilinsks Sl Bel 
‘stado snaggiore genera 
colonnello. Paghi 


Lungo la fronte dell’Isonzo, da -Piezzo aZazora; le nostre] PARIGI, 
fanterie; sfidando fe ‘intemperie, raggiunsero in più punti le Îineejun 4unzo colfogn: 


imiche e vi gettarono bombe, 
late nuove azioni 
ordanone, ac no. SegoR: 


i pantraveenzione si bandò. "i abi 
mando Supremo ‘glugae e|Cormons 
luglio 1915, SI d'entarei ri Ù 
NOTTATA abb 


ti Lulgia è 


passaporto, Le imputate, 
op loro; difesa; dioblarano di -ignorare 
\esia: dispo! ono.-condan: 

oa lira a 


dell’ artiglieria avvarsaria. contro 


{ del basso fsoazo a. speolalmante contro la stazione: di 


Titioni, I tavori 
repprilaital 
(reranno, per quanio.: assfourasi, “quattro 


"Gli: ultimi soi gior.i 


rispose lanciando:bombe e gas lagrimogeni. .. 
In tutto il teatro delle operazioni, nonostante -le intense: preol- 


i ‘pitazioni: atmosferiche, continua l’ attività 


delia: nostra artiglieria. 
Gendriile. CADORNA. 


Ieri; si ‘ebbe sila Camora fu avolgi. 
mento di alcune” interrogazioni” che 
hanno ‘atilnenza diretta 000 la guerra 
Fidreanò di Bula è accaduta una grava quali :-dell’on. -Piotriboni, sulla cen- 

I 4 aid ‘sura:nelle: piazze marittime; dove sl 

‘esercita anche sullegrorrispon. private; 
i jdell’on. Ciriani, sugli iateraati; del- 

l'on. Cotugno, sugil ciiabozzatt » nelle 


‘ ‘Mortale: disgrazia. 
“Nel: pomeriggio di ieri pregad :S. 


ine: 
‘AibPon, Giriani, 


il sottosegretario a» 
pi. on. Calesia risposa che 


‘ Lo avénturato milite si trovò:sontsc= {gl 
ciato fra il'timono: ed ii muro, 
CL Pia da pro= 
frattura:-di 


di rotrovia coma in quelie di opara» 
zione sono‘ stati rimpalriati, Ma il 
rappresentante dei: Collegio di Spiliva- 
bergo-Maniago replicò asssre ‘taveco 
pochi;1.rampriciati, e. 208300 provve 
dimento: ‘essere etato preso perla 
te degli -in:ecnati ; ed e- 
‘epresso 
fossero: prési in'considerazione dal mi. 
‘nisterd ie -no1' da quallo siasso ufficio 
‘del: Comando: Supremo; che: dispos: 
igli internament& 3 k 
In quanto agli imboscati, i] ‘sott 
‘e Egegrotario: alla guerra-on, Dal'Ogilo 


gt. À 
to ora di Uarignano presso 
È T Aveva ‘moglia'è' figli. ‘Appar= 
'an=ftonova:nila :dlasse 1880, : 


di 
mio cole ‘distribuite ai ps 


‘L'atto: benefico -ba-prodottu: gel pu la grande totta in Francia 
ARIGI, 11.:— Il comunicato utli- 
delle 0re:45 dice: Acsord dal» 

e; ‘dopo aver: bombardato iari 
pacescaie; OF. da. posizioni fra; 
‘yon'e Berry au «Bac, i sedeachi 
occato. a Ville ‘au Boia ed 
tsiccato = al saliente “chè 


“Fun: puco:la soriedei ‘mise, È 
È carceri: — Mai: così: affollata 
n i locali. Attualmente foanno 

18: di ‘badini 


‘Aloni’ ia ir ‘grado di'lievare almond 


tà lente rostituito 0a: 


<: la. Mosa tl nemico ha rads 
ppiato gli sforzi fra il villag. © l'al 
tura del torte-dî Vaux. IL bombarda: 
ai mento ha: continuato: suita la notte 
riamentsf con: grande assalti 
‘dallo [fanteria (5ì e 
Maggio 


Egvo aiuii sotto bravi lavoratori. del 
Matia chela nostra souola di. Caseificio 
o le Badia Dall: 


“a Vantare ‘parziali successi 


fp 
molti: degli -internati,: così nelle zone 


uiderio che i Toro reclami: 


PA porsan 1 
di Casssola{minamienio; In cul: l'avveranrio -aveva.;: 


iinforma di avere appisitamenta con-i9 


ivocatiti presidouti ielle ‘cormmissloni 
di ‘esonero; e ‘vivamente asortati a tes 
nera presente sempre Îo scopo par cui 
gli ‘esoneri: sono: consentiti, - astenen- 
loni- da qualsiasi: indulzonza è tolle- 
radza: (Approvazioni; bsmissimo !) Il 
saverno:è-risohito “a colpire, gli im- 
cati, ovunque «at: ascendano, iapi- 
irandosi:non:a-pletà.ina a giustizia. 
(Vive approvazioni). x 
‘Si wipronde pot la discussione del 
bitanelo: del Lavori Pubblici; è Fon. 
‘Ancona:che n'è relatore, - pronuacia 
un:discorao che. gli- procura viviasime 
approvazioni e: moite: congrata! 
Tatti: £capitoti del bilancio e lo 
ziamento complesalv3 sono approva 
ezìl:disagno diiappreiasivo è appro: 
ivato ‘anche: a:rutinio: segreto. 
Viene quindi: ii biiancio delle ferro: 
pur. questa " approva.:.L'onor. 
‘Morpurgo vi press | 
ipitolo 4 par esoriare. i ministro ad 
i attomtare, por quant-è possibile, al: 
leuok inconvenienti.vbe-In questo ni 
mento, por-esigenze ialitart, si: veris 
ficano ‘in provincia: di-Udine. 


ape falli: contro ja: parte .ovest del 
vilisgg0 che tenia 90 r>0mpra. £ 
guito » parecchi assaccni o) 
d'altura: dsl‘forta ‘i ted: 
[lizzato qualche progresso suilo pendici 
|ma-4 tontativi per: arelvare ai: retico» 
udifiio di t:r50:-cha. at stendono 
Wantiil forte sono stati infranti dal 
fuoco: 
Ta: :Woavre <il bombardamanto è 
lentemito talea aaa regione di 
i È 


intro 


‘il Portogallo: 
; 42: — Si ha da Berlino :gP* 
no accasa e inter: 
i --suddité; porto; ii 

‘pubblicherà ‘un LE che 


sf 

‘ittorzassi che 

cano 

‘ogul ero col Portogallo. 
è 

tabilite in Gormanie " 6 i 

È 

‘Amportazione --delle marci. 

> prime conseguenze 

Tra... <(Slet) 


gioni ds Bieensiraets è des ‘dintorni ‘di 
‘Biesohoote; 


Bi ha da Berlino,|: 


jca. sinisira della .:-na abbiamo 
‘dal. boîs.-des Courbeauz e: dal 


sì dentali con forza ‘impor= 
margine meridionale da 


“le organiazazioni’ tidischs delle 
ioni di Rendicouri; Lauoouri e: Beat 


Bois Des Builes, a sud di ville- Aux: 
Aulla riva sinistra - della -Mova Vaili» 











della battaglia di Verdun, 
PARIGI, 12 (Ulficiala) E' uttilsalmo, 
durante Questa: lunga e formidabile 
baitaglia di Verdun, di gettaro di 
tratto in tratto un colpo.d’ucehiore. 
irespettivo . aulle . ulitme -.operazioni; 


“{compiute. Esco come,:..tenendosl- più 


lle. alla verità imparziale, 
ò condensare la storia: degli ul» 
timi sel giorni di combattimento; 
© Cingue marzo: attacchi: tedeschi dle 
retti ra il bosco di Handramont:ed 
il forte di -Donaumont  sono:netta- 
mento respiuti. Ad ovest delia.’ Mosa 
i tone di fanteria, ma tnizio 
nto bombardamento dt 
b e della: die: de -1° Ole, 
Nelia Woevre,. Haudiomont 0 Fresnés 
sono pire-sotteposti ad un grave bom: 
bardamento. ‘| L'artiglioria: francese 
fnette in foga aggruppamenti 10deschi 


È: Yaugli atsi 


cherauville, verao il. 
e’ verso il villaggio di Leavement, 


la-parola sul ca-$s - {della ‘Mona, 


la Cdte de P trattae 
nese }l'raspinse vello: rovine: 
rea. La «ius arciguierio ‘sono 


‘toruì ‘del -viliaggio-di:Regnevilie, ess 
Fiescòno a stabilirai sulla ‘quota 295. 
ì , essi entrano ‘nel Bois 


Soto 


LL 
acchi 
À 


perdite. % 
1 Otto: marzo: i fran 
‘cano: sulla riva‘ sints 
d’assalto la maggior pa 
des:Corbeaux e:di:Cumi 
ischi nonne ‘occupano’ 


‘court: s0n0respiati;:con'gra 
iper l’assalitore;= ici 
«La fanteria tedesca al alancia: a più 
zioni: “francesi 


doppiano 4 loro 


dotta. di Hardau 


pisa È pi 
tontativisu:Bethlncourt:sono arrestati; 


ll prinefpio del’ mese .e dopo 
vanzata dei primi giorni, d'attacco 


Ani sforzi ‘ostromamente “carte 


r 0 total. 
mente sterili. s 


energici combattimenti. e codendo fl 
terrenò A ‘palmo palmo, agombrato | 
una ‘posizione: che. H fuoco concen. 
trico', del 
deva di'intilata 6 pera.no 

6 la ‘cul‘conservazione ad ‘ogni ‘costo 
avrebbe cagionato perdite fuori di | 
‘ogal proporzione con l'interesse delia | 
posizione in:ga stessa; La sua conquisia, 
condotta dal todo con etfattivi 
superiori ad ni ‘corpu d'armata, è co. 


di'‘quenta gigantesca Jotta, 
0° sulla. riva sinistra 
e , n u'di:nan: po 
sizione. che: è il . prolungamento di 
quella: che: esat: occupano: 
destra:e.contro:la:quale::l’offosa . te. 
ideson’.al:acaglia.-fosanguinandosi da 
diect:.giornissenza-fare. ‘alcun’ pro- 


"I voll-reparti. esploratori di nemici che 


tentarono avvicinarsi. alle.nostre trio. 
‘Cee; presso i-fiumi di Olanvusin ‘è Sus- 
ey furono. dispersi ‘da:mostri-tiri di 


regi 
pomizioni di: Dvios 
L'artiglieria tedèrc: 
fin’oraia mezza la stazione di Kalkonnp. 
‘“Nol'a' regiona sisudast:della'borgata 
Roiki lagemmo: un:tentativo di 
‘groi taccamenito nemico divavil- 
‘inarsi allo ‘nostre’ trincee. Nella.ce. 
glone idel’imedio ‘ Strypa ‘durante’ gli 
scontri ‘nostri esploratori con posti 


alta “Sorbona, 
dente’ Polbcarà, 


Quadro” 


ag li 
continua iscimmerea ia neutralità “del: Belgio, 





















































do: ‘Dopo. avere teso 0- 


grandezza: dei nostri .s0l- 














“hetterlo ‘tedesche. pren. E 


tamporaneamente agli intoremi a la 
firma delavo prese ssrabba. dop- 
piamente un traditore dello stato? 
Minlatri cd amini belgti non temete 
pè questo peziecle, nè questo oltrage 


glo. 

Quiadi Barthon ‘ha rilevato in. tor- 
miul veomenti le caluanio “cul L fe 
deschi ricarsoro p*r complera Hi loro 
attpintalo #4 nenti fizà dor. fon 
ciulla caio io moeggio sil. Franck 
enlil Balgio dovrà etaraa riconessen za. 


nemico comune, cessaranno la lotta 
soltanto dopo ia vit oria. (Stet.) 
Nuovi attacchi. tedesghi respiati 

Enormi perdite del nemico 

PARIGI 12 — I tedeschi durante 

la notte del 10 hanno continuato i 

vlolauti avisechi della viglifa nella 

regiono di Vardua ad hanno portato 

ii loro sforzo specialmente sulle due 

al ad ent o sulla regioni di Vaux ma 

le due spinte hanno avuto un nuovo 

; insuccesso. Essa nell'insieme sono riu- 

Ì grita a peneirare. ln alcune case 


avanzato all'ingresso orientale del vil. 1 


. laggio di Vaux, ma quando 1 nemici 

hanno, voluto ‘dare. la, scalata alle pen 
d dici sù cul sì ‘trova ‘il forte, It foro 
‘ slancio è atato infraute dal nostro 
fuoco dinanzi ai nostri’ reticolati di 
fili di ferro. 

La giornata dell’ 14 ba dato l'im- 
pressione di unor 
mico ha continta: 
mento metodico contro le nostre po- 
sizioni ma con minore attività. 

La sua fanteria è atata Inattiva, la 
momentanea calma dell'avversario gi 
aplega colla necessità îa cul esso si 
trova di ricostrulre i reggimenti dopo 
gli assalti micidiali come quelli che 
lanciò dinanzi a Douaumont ove la 
lotta secondo le ultime notizie fu ac 
canita e sanguinosa. La violenza 
atessa degli attacchi e la precisione 
dol nostro tiro hanno causato ai te- 
deschi spaventevoli perdite senza ‘un 
risuttato notevole. 

Q constatazione ha un valore 
CO) È pela al'logoramento degli et- 
fottivi che si aggrava di giorno:in 
giorno, Lo ° atato maggiore tedesco 
così prodigo in uomini costituisce uno 
det più sfcuri elementi della nostra 
vittoria. — (Stef) 


(ROBAGA - CITTADINA 


Assistenza Civile 


Oiterte a mezzo della, Patria. 
Somma precedente L. 6907.78 

Valle Alennandro e Carlo 
Baltranelli racuolte nel 
10 ricas'() 

Sandri Adaoto nel 2 anni- 
versario delia morte del 
rag. G. Cozzi 

Autonio Giuliani 


4198.— 


quota di . 

marzo 10.— 

F.ltf Blschoft quota di marzo —30,— 

Arturo Milani gennalo feb- 
marzo ; 

Tonlutti Bistiano quota di 


marzo 
co, rag. Addo d'Adda II ctf 
dott. Ugo Ersetilc I someatre 


1 
Earici: Martina p. marzo 
iu moîte di Giusto Muratti: 
Pagura; Valentino 
Ing. Gutdo: Patz 
Eamiglia Rubbazzor 
Silvio Rubbazzer 
dott, Carlo. Zanolii 


i: VS 
5 
20 
Totale È. 7397.78 


(1) Moutemerli Antonia L. 2 Re Ladvico 5, 
Lassariai 1, Rosisto £, Gaspardia vedova 25, 
Ticoht Carlo 1, Santo Girardi 1, Degano,Emi- 
Ho I, Albergo Egropa 6, Garbellotto Oi 
Cattarozsi f, Feraglio Ferruccio 2, Leonar: 
Monterisi 3, Giuseppe Comiso 1, Marchetti 
Gioseppe 2, Bernagiotto Francesco 2, Perzò 
Francesco 10, Ventura Ginaope 1, Gemetti 
Laigi 1, Della Negra Remigio Î, Aviano Rosa 
1, Citta Angelina i, Pittini Giovanaì 0.50, 
Tempo a Marchese [A Parroco Redentore 5, 
Romano Giavanat 1,.Roaso Angelo 1, Zanoll: 
Giusoppe ts Stefinttti Giovangi £, Libero Sul- 
tarid::t,:Colautti Luigi: 3, Itatice Pive ci 
novero Pietro 1, Pabris Alessandra 3, 
Aonibale 1, Franobschials vedova 3, 
Virginio 1, Tremonii Alia 2, Cenconi Giacomo, 
3, Lenisa Giovanni 3, Parussati "Luigi" 0.50; 
Citta Franoesoo 4, Berti Franoesso 2,;Ballo; Cu 
stante 1, Montini Attilto i, De Faccio Giusopps 
2, Rambaldini Catevina £, Ghe Hoflev 8, Al- 
Dergo Italia 20, Clemente Ullana 1. 

Tota:o L, 335,00, 

Offerte alla Croce Rossa 
Min Patria 
Somma precedi 
Gli amici del marito Paolo, 
frequentatori. dell’osteria al 
Buon Umore, ia morte di 
Teresa. Ballico 
Famiglia. Stofanutto lo morto 
di Bona Nestann Antonioi | 1— 


Pro feriti io transito” 
Al comitato-noîma :precadente' 
2015544, Famiglia Linosa i PaGi 
i Giusto Muratti 10. mediante Ja 
« Patrin:a: 80; Totale È. 


Beneficenza varia: 
A ne4so della Parla - 
Por: 
Hbra 
Retuo della. Croce. Roasa: Giuse] 
Oriando:5,Paofo Luceblal 5, Match 


Ti ui 
Fiore 


vconsse ora, ch 


L: 457886}; 


daorivora.-Giusto Muratti nel 
d'oro dalla Dante e-socfo “per» 


Camilla de Conofan 
almo-Missni: Domenico Fi 
sro Pirro Preindi e famiglia 
Torso neb, Alessando 
AURadno i 


ii smuniberio i 

Giusto Murattl: Valentino e @ 
Ferrari 50. ” 
Pro Corredo del Soldato, — 
ienco 40.0. relli offerta bi, 
a A Morsili di ibisgi 4 È 
solio 4, Mara Lass 4, Pragi 1, Sai 
torio e frsglfa 26. 00, N prora Crop. 
piero 2, ia ‘210220 deu big Bona 
Luzzatzo Wellachott 28, nob' Mal 
Giacoralli 24, Sello ‘5; Fadtga 5, pi 
Roviglio 11, Bressan 13, di Giorgio 
«7, Alileva Suuola Normale 95; 174 
che uniti al precedenti 21248. Potato 
R1420. i 

Denaro: R, S. 5, Ines Canciani Co. 
lotii ta morto det fratelli Panqualis 5, 

All'atficio notiale. — In morte 
del padre del consigilore cav. prof, 
Fiavio Ber:hod, ilsudulizio Friulano 
della siampa vite L. 5,5 aigavri Da 
Rino Voeudruscolo 5, Il signore N, 


‘Meneficenan. — Alla Sociotà dei 
Reduci, in moria di Giusto  Murattt: 
Luigi Micol Toscano L, 10, 


Scuole professionali. — La co. 
Masgherita Groppiere ottrì lire 5 per 
astico; li 


sig. B. ‘per la morte del mag. cav. 
uft. Anselmo Bertho I 


uniroro in matrimonio ull’ospedale 
civile il sig. Michieli Teodoro e ia 
sig. Regina Zugolo, tutti e due di 23 
anal. 

Le aposa, dagente al Pio Luogo da 
pochi giorni, fu rori i’altre operata di 
Fertuonite: e versa 3 condizioni gra- 
viasime. Lo sposo s'è appena rimesao 
da una grave feritdiriporiata:in glerrk. 


Gu sposi avevano da leg.tiimare uni; 
bambino di tra anni ed una bamblinafg, 


di due. . 
L'assoasore Zagato fece alla sposa 
auguri di adileclfa guarigione e'diasò 
parole di, conforto, at. giovane, che, 
nellamassima‘disperazione, ‘piangeva 
dirottamonte. Poveretti! 


Purtroppo ieri.mattina alle: dué la 
‘infellc6 sposa esalò l'ultimo respiro. 
Allo sventurato marito inviamo Sen» 


i solenni di 
1 °’Iéri nel dure 
i, resoconto .deile aolenul onoranze 
tribuiate alla salma venerata di Giu- 
sto Muratti, stante ‘ora e per esi- 
geuze tipografiche, abbiamo dovuto 
ommettere gran, parte. dei nomi di 
autorità, rappresentanze e cittadini, 
che. avevame raccolto nei nosiri ap= 
punti e che erano intervszutt ail’ im- 
ponente corteo, 

Notiamo anzitutto chel alguor Sa. 
biuo Lokovic roggeva uno dei eora 
doni del carry fuaebro :a rappresan» 
tanza della Massoneria. 

Si notava pure l’pa. co. Gino di 
capartacco, Il cav. uff, Guaitlero Va- 
tentinio, che rapprescntava la Camera, 
di commercio ed il. suo. presidente 
bar. Elio Morpurgo, Il sig. Qstermann 
anche per it dott* Roberto Kachter; 
vi erano pure parecchi uffiviali fra 
cui il tenente colonnello cav. Luigi 
Basta, il tenente colonnello medico 
cav. Gaetano Rossi, il maggior Gia- 
cometti, ii maggior Parottt, fl capi- 
tano medico dott. G, Calligaris; il 
tenente medico dott. Clonfer, è quiu- 
di it R, Provvaditore agli atudi cav. 
Antonibon tl sig. Emuio G rardini, 
U dott. Pitotti, il prot. Musoal, l'ing. 
cav, Sendresan, l'ing. Fechial; l'avv. 


ilcav. L. O. Schiavi, l'avv. Alceo Bal- 


dissera, i'avv. Measzio, l'avv. P. Li- 
nùssa, ], av. Calsutri, l'ing, Carlo Lo» 
renzi, Hi doti. cav. Fiavio Barthod, 
l'iag. cav. uff. G, B, Usntaruttì, il 
comm. dott. Domamco Rubini, ecc. 


infondata -— Anche noi 
| Faccoltd da altro giornale la 
notizia relat Y là d’ una gle 
guoriaa di nazionalità. atraniera, Ci 
la notizia. e i relativi 
Apprezzaionii « nuti in quel glo) 
ina », asma ink tiè che Îù elgno» 
ida cra conga.. Uta 


Cadrancoli in una bottega, — 
L''aliza gara U a'g. Marco, 
a negozio di ferramenta:in :via Pi 
acolle, notò due raggzzi lu siti 
tud.né arspetta e che,<alla vista di 
[nt si;diedar alla foga; Li Inseguì ma 

due. riuscirono a dileguaral. ‘Tornato 
sui suoi pesal-ilwig.Grilfoahlise con 
cura la bottegr e sa ne'andò. Al mat- 

Bf accorne che la 
tata forzata e 
> chica qua- 


SÌ ritlene.-che i due: marfuoli fos: 
sero stati in quel paraggi a far là; 
guardia ‘mentre un fetzo ritaciva a 
| nascondere! ‘fra. le ferramenta e 
fatet vhchiuifere - nella - bottega ove 
si-mera: fatta compmigo.i furto; 
SANE ATARAAAANZINANAI 

'atte.le..siguoro. eleganti u- 
sano. il :profame < Gri;amo Pe. | 
tresalò; 


de 


; jminelando alle ‘ora 


"Gillio che.| è 





Quadri sia per l'argomento vi- 
ante di pssalone patriottica 6 rieco 
scene commoventi 
Piscquera pure moltissimo la ve- 
dute intercasaati dali I di Rodi, 
e la brillante scena comica. 

programma; i scoompagnato. ds 
acelia orchestra, ‘oggi si tipeto co 
i 


de 
di 


TEATRO MINERVA 
Spettacolo cinematografica 
Programme per oggi demenfoa a 
domani Junédì È RR CONERO 

€ Pizcole città d'Italia » Asl varo, 

«Ultimo catrenlo » = crmozionente 
drsmna in tr: pari 

Farà soguito la bri 
cemios « Polikr Ballerina a. 

Le protezioni azranno accompa» 
gua'e da scelta orcheatra. 

45. 


H Teatro si pro alle ora 

RIO, 

STATO CIVILE 
Bollettino sett. dal 5 al ilmarzo E9Î6, 

Nasolto 

Nati vivi maschi {2-6 
Mart ti di (ernmino 
ieaposti 2 


iGamicle. per feriti 
Bracciali Croce- Rossa 


“Assume  qualsia 
nm 


un fatto 


L'AGIDO URICO è un veleno che attacca dapprima 
debole, Chi lavora di mente risentà 
alt ai ner egmalismo. Una persona forta 


lantyosisna ac0nA 


Quando però i reni sonn deboli, lasciano circo! 
‘una parle di questi tossici che vengono traspertali 
tutte le parti del corpo: E" allora che ci ni seale abbal- 
duti, tristi o assonnati ; la schiena e EL capa dolgunoi 
le enflagioni iiropiche possono manifestarsi iP 
viglie e solto gli occhi 8 non & difficite ehe sappraven» 
gano 


i 


8 
1 
» è 
Totale 26 
Pubblicazioni di matrimonio 
Vicario Timoteo muratore con 
Roma operata, Agostini 'Bttosa È iliorvta 
Colla Celestina: oskalinga, Diplot "di 
mont. si velivoli con Coradazzi Angelina 
linga, Pangoni Rinaldo manliiogico 
Tia casalinga, Mi rio. Gagli: 
doziazto von: Zorzini “Elvira IRE 
Matrimoni 
Comas Ernes'o, maestro efameni 
Del Torre  Giuseppida 'etalingao Mn 
Giuseppe facobico agn Rossi: Elvira casalinga, 
Chi pali! Sorrado ea {o con' Scorifienza 
lomestica, Villada, aio:{ è 
000 ‘Mauro Settitaia Luigia csmilnpe, Colo 
Morti i 


uliazioni - Gabinatto di Fotosisttea: 


Via Urinarie a 
Do i nia mi taluno puliti 


add: 


GB GIS. VILENINS 8 L 


succ. alla Diffa E. MASON 
Gasa fondala nel 1867 
UDINE — Piazza Nercatonuovo — UDINE 


dd A 
, aguo Adelchi di. Giovanni 

Blaaloli Luciano” di Francesco a, 2°) 1° 8° 
Cudicini Alice di Francesco a. 3, Neri Loigia 


Seponi per barba. 
di Eorfco m. 8, ‘Ponino-Ballic» | Tereza ‘di dn Crema, polvere, la * , 
Pietro a 36 casalinga, Pararsini Teresa di 24 


Antunio:dì m. M4; Cioza Tripolitano di Giu:{% 
noppe e. 3 © m. d,.Antonutto Aauita Ji Gio- 
Buò a. È è m. 10, Conti Giacomo di Carlo a. 
32 agente, Bondino Antonio fa Santo a; 80 
contadino, Neaman Rosa ved. Antonini fa n 
Giovanai da no, Craina Irma di Fede» E a po 

rta e So ea lea Rossa Itala fa Glo|DIRETTORE della Banca Popolare di 
dota E 27, Muratti, Gigato fa Giaseppe s-|pisia con l'anvuo stipendio di lire 


170 possidente, Tonutti Giuseppe di 
n, 28 faoshista, Disnan Arturo di . 
& 3, Valli Fortunato a, 20, Zoratto Adrisnof*: ‘Requisiti: Dipioma di ragioniere o 
i tolo equipoliente, pratica dell’ eser- 
di Esattoria. STE 


Laigi a. 9, Zorzutto Luigi 
Stota o fa attonio &: 80 ‘pretag, B die 
0 si Osuzione L. 2000. 
It concorso el chiulerà Hl 25 Marzo 
Il Prealdente 


21, Baldi Ida o 
cn0s0, 
rente. 
Gio. Batia  Nicoloso 


Giuseppe fu Pietro 
Si 71 cam 
MALI DI CUORE 


(Rossetti 
Chiarandini Mario di Angelo a 
"a. 52 eon- 
guariscono col 


Marle ved, Guatti fa Giov: 
log Nonino Angelo fa Giovanni 
tadino, Ninucol Gin Batta a 29, Briante Gio: 
Battista fu Francesco a. 79 agricoltore, Bai 
Rini Guido a. 1, .Latini Antonio n 2î, ‘Bal 
CORDICURA OTT CANDELA 
idi fama mondiale — Migliaia di 
loni — Îa tatte:le. Farmacie — Opuscoli 


taglia Ginseppe n. 23, Petarin Giovanni 
atia, ni 
INSELVINI è C., Milano, Via Vanvitelli 38» 


Aatorio a, 80 muratore, Georgioh Cosma pri. 
d' QRECCHI- NASO - GOLA 


sioniero di guerra, Psagualotti Rosa fa Do: 
, PUTELLA specratista 
Stato 


iGiusenne fu Fancasen 61 fornnia, Cascaralii 
Francesco anni 23, Marcuzsi Fiorino, Corta- 
‘bolo Danilo di Gio Batta a. 4 m. 6, Bofatti 
‘Modotto-Madalena e? ti 


FIR Sroano 

® Zago! Regina 
Miohieli di Isidoro a. 22 laga, Malisani 
Angelo di Orlando g. 22, Desante Sivestro a. 
sti ad al. 


Totale 82 dei quali 18 ai 
tri commual. ‘ de 
rv rar È 


Vedere in 4a pagina 


l’eiencv delle cartoline' che mostrano 
il Friuli e Trieste attraverso i secoli, 
ed altre comunicazioni: 


mentoo a 71 ricoverata, Broo Giusbppa mu. i; 
Utojatra delle Ferrovie dello 


ani Nerina di Gioreppe . 3, Cavelani 
Dispone Cass ‘di Onra 


ENEZIA Marco Calle del Ridotto 
I° 4389 — Tolet. N. 100, 
HODINE: Piazza Vittorio Emanuele Via 
‘Belloni 10. Ogni sabato dalle 8-alle 12. 


ORARIO FERROVIARIO 
Partenze da Udîino, 


Per Pontebba va 9 M, — (2.35 A. — 13.331 
Par Cormons: 9 A. — 12,10 — 18.20 


Hi Balilste 


Francesco. Gogoio 


ia Savorgara: N: 19 tions aperto 
1) Fabiastt; dalla ora Falle 47, 


ofafiasta ci rana è doratolila, 


{ Camions vendonsi . 


nuovi o d'occasione portata 12 a 40 
QUU Dista Giusappe Ferrari fu Eug. 
Milano. DIO 
È Rscapstosin Udins presso UT. Urbani 
fu R. -— Pia Savorgnana.N. 17 


RANA 


'ostogegaro - Venezia 
88 i, 
Por Civiialo: 9 — — 18,30 
Per 8, Bagielo {P. Gemona) 8,35 — 11.40 — 
ono rer la Carnia Villa Santina: M. 7.34 
— M. 14 — M. 20°» i 
Per Udine: 6 — 12,35 — 18.99, 


Arrivi a Udizo. 


Da Pontebba : B.20 — 10.24 — 12.10 — 17.30 
Da Corsions : M. 6.41 — D. tl, — 18,10. 
Da Venezi 8,48 —- 10.35 — 11,40 «= 17.55, 


0.18 — — 23,7 
lezia - Portogruaro - 8, Giorgio. 11,20 


Fari figricoltori. 


Da Ven 
na Civldaî 7.30 
Da 8. Dani la (P. Gemiola) 8,32 — 12,39 —; Presto il Deposito (situato nella sira- 
16.12 — 19.If ‘della di Plamis 2) trovasi disponibile| 
Dale 0; M. 6.39 — M. 9.7 — ML .Eetame Cavallino. al prezzo d 
- C.mi 40 al quintale se fresco, e C.mi 
50 quello stagionato; 
è 


OTOGRAFIA 
Pecchi - Lastre - Carte 
Pellicole - Accessori 


dle assori, 
Ditt 


Del Bianso gersni somonsabile 
AAA 


Annina 


ARTICOLI per 


Lomeuina 
aria 


- Via Cavour 2 UDINE Va 
ede centrale 






































am, via della Pasta 48, 


e and nie, si ‘esoguisce arella Lipogralta: o fitrice | 


ti, memorandum e fatture commerciali ‘anche illustrate con vignette spe i su 


fogli e busto intestate, circolari € nianifes 
avvisi murali, giornali ‘e numeri uniti, pubbli a zione 


er case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, 


anche On illustrazioni accuratissime. 
‘è conosciuta in tutta Italia per. edizioni sue proprie. 


i ecuzione e la puntualità nella consegua dei lavori. 





‘Irodt} — CREMONA Via } i ‘san ogai linda 6 asa tie ienrat 
Marone LIVORNO, Via Vit. Em, 64° Modena cur!) ragina di visa dn vienna La, 0. 
adi Pletra 81 Hi a 10, ‘ 


avan ite) spaliuger misura da 26” a 28” cad. lire 6,50 


tita) qualunque misura da 26” a-28”' cad. lire 3.75 
qualunque: misura da 16” a 28” cad. lire 4.50. 


ici) qualunque ‘misura da.10” a 28” cad. fire 2.75 Sur 
8.10 f Camere . Stalla. cal. lire 4.23; FISOHI 2 ia 
7.1$| , - Tedaschi ,, %.00{ per Motociclo “- L.10.50 
p -.7.50 | Coperture Dunlop» 8.00] per Automobile (mod. gigante) L. 16.50. 
iamo merce di 1-a scolta’ = ’valata contro anticipo. - Spedizione franco di porto a chi asquista almeno 6 coperture. 
Ì - - Matoriale pa o datrasione - Taol, tolai aes. - Ohislar:p prove ativl, 


‘an’ seg alla oratinsa prod 
certe Lis rate senza 
baons -stadiare * 


si ttere storico. 
dilriesto Ce 
soi tn e di lt no ‘acigo dele 
ti 3 i si È ne Tolmio8 è Pa Daino: drgogion ie: | Ned 
MAGNESIA S_ PELLEGRINO, no olteplici mitazioni per. RIBEISSERA 6 doni alti AI lnteronsaro Sd. istruiro | Odino, via Morcorie, 


GIOVANNI Prod!) O :corra perci "Nollo avos99 degorto site» ai 


dère: tampy, salute Sn quien: ce di i E : È 7 
‘pitrgare come tatti: gli altri purzanti, rio RS se ite. riuove ‘cartoline s. ggoti 
9 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prode)). " delle 1a formato di carola & pa. “li 
nervi, ‘eccitano 1’ appetito, alutano ia digestione. 
dl'orampi ed acidità di stomaco inci 
uttoto- alt parlalità 
[AGNESIA PELLEGRINO < 
do sulla mia cossienza di essre qi 
l’appatito: e: digerisco bene. Nya mancherò 
levo Saona softerante. Con d'nsinti: 


; Sort aoo Ia colebre « UdS gaott d'Reelis” 
al Cura @'par tonsoprenza scettica sul». fiato di ito è Ulio gene: 
provare la 180 :PILLOLE S: GIUVANNI pes v Lambardo: Veneti evazco i Auviris, 
ti Seguital a prenlera le voro CAT MB ‘popola » Peoviama austriaco dei 1835 
a guaccione freno Sela, 
ACARIENTI 3 — BOLOGNA: AM (3otpaio veduto gittrenste Li Vai ina, avo versi 
ne noie pero mangi ton sp: - Mammimioe mame © [seat 
O h TOROg pe viel 1850. (db 100191008) ‘| amor Lv 


A (niente nel 
sdirmeno uu altro flacone, per i Coni antichi pi gioie 4811300, i 
tumi moderni Plot» x i: 
Ponto LEVANTE, 3 Udine Pinzia (atarona vel 1730: etna i dodda;: da aio: 600; Ami 4 
cpre ottimi ef= Zi iano Gein: aa — Drospassian), da ‘eta Di pù ptt; ‘fappresentan 
si Ò mabivodesoo: 1) P, Ù 
i aoopron Le fonde (dlisgoria Parciottica fa2o Gi DO D'As «personale - ecc; 
Sep ijioa del Friuli (1738 oîrca) 020 versì 
Hermes Cotto di Vollarsio (600° rarsi dialetto) - 
Uividale nd! IT) Con -verai antichi. 



























































